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No! Non è una dittatura sanitaria
schifo! 

 
LA GUERRA DI DRAGHI ALL’ITALIA: GREEN PASS PER ALTRI TRE 
ANNI 
 
In piena baraonda bellico-mediatica, ecco il
allungare la tessera verde di 1080 giorni, ovvero quasi tre anni:
 
In particolare il decreto prevede che in caso d
vaccinale primario, la certificazione verde COVID
sigillo elettronico qualificato, al massimo di
necessità di ulteriori dosi di richiamo, la PN
validità tecnica di ulteriori cinquecentoquaranta giorni, dandone comunicazione all’intestatario. (
 
Viene così aggiornato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, che con i soliti giri 
di parole vanifica di fatto tutta la retorica della fine dello stato di emergenza e dell’allentamento delle 
restrizioni. Tutto questo nonostante l’Italia sia un capolavoro 
vaccinate del mondo. Ma questo non basta ai distruttori della nostra nazione: quando una nazione 
viene trasformata in laboratorio nelle loro mani, ogni sopruso accettato dalle ignare pecore 
credono così che gli saranno risparmiate ulteriori bastonate 
successiva più acuta fase, fino alla totale distruzione dell’economia nazionale, l’alienazione dei corpi 
dagli individui e la digitalizzazione totale delle loro vite.
 
 La guerra d’Ucraina, venuta così propizia proprio a coprire la fine delle emergenze sanitarie, sta già 
essendo utilizzata per passare in sordina quella che è la continuazione di queste politiche, e il 
portare a compimento di tutti gli obiettivi più pesanti de
catasto e, con il prolungamento della tessera verde, la definitiva morte dei diritti civili nella nostra 
povera Italia. 
 
https://comedonchisciotte.org/   7/3/2022
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ANNO III DEL REGIME SANITARIO 

No! Non è una dittatura sanitaria-digitale. No! Vero covidioti? Ma tanto a voi va bene tutto. Che 

RA DI DRAGHI ALL’ITALIA: GREEN PASS PER ALTRI TRE 

mediatica, ecco il nuovo DPCM del governo Draghi, che ne approfitta per 
allungare la tessera verde di 1080 giorni, ovvero quasi tre anni: 

In particolare il decreto prevede che in caso di somministrazione della dose di richiamo, successivo al ciclo 
vaccinale primario, la certificazione verde COVID-19 ha una validità tecnica, collegata alla scadenza del 
sigillo elettronico qualificato, al massimo di cinquecentoquaranta giorni. Prima di det
necessità di ulteriori dosi di richiamo, la PN-DGC emette una nuova certificazione verde COVID
validità tecnica di ulteriori cinquecentoquaranta giorni, dandone comunicazione all’intestatario. (

eto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, che con i soliti giri 
di parole vanifica di fatto tutta la retorica della fine dello stato di emergenza e dell’allentamento delle 
restrizioni. Tutto questo nonostante l’Italia sia un capolavoro di resilienza, e abbia la popolazione tra le più 

Ma questo non basta ai distruttori della nostra nazione: quando una nazione 
viene trasformata in laboratorio nelle loro mani, ogni sopruso accettato dalle ignare pecore 

ì che gli saranno risparmiate ulteriori bastonate – è solo una fase precedente di una 
successiva più acuta fase, fino alla totale distruzione dell’economia nazionale, l’alienazione dei corpi 
dagli individui e la digitalizzazione totale delle loro vite. 

guerra d’Ucraina, venuta così propizia proprio a coprire la fine delle emergenze sanitarie, sta già 
essendo utilizzata per passare in sordina quella che è la continuazione di queste politiche, e il 
portare a compimento di tutti gli obiettivi più pesanti dell’agenda globalista, come la

e, con il prolungamento della tessera verde, la definitiva morte dei diritti civili nella nostra 
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Ma tanto a voi va bene tutto. Che 

RA DI DRAGHI ALL’ITALIA: GREEN PASS PER ALTRI TRE 

del governo Draghi, che ne approfitta per 

i somministrazione della dose di richiamo, successivo al ciclo 
, collegata alla scadenza del 

. Prima di detta scadenza, senza 
DGC emette una nuova certificazione verde COVID-19 con 

validità tecnica di ulteriori cinquecentoquaranta giorni, dandone comunicazione all’intestatario. (IPSOA) 

eto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, che con i soliti giri 
di parole vanifica di fatto tutta la retorica della fine dello stato di emergenza e dell’allentamento delle 

di resilienza, e abbia la popolazione tra le più 
Ma questo non basta ai distruttori della nostra nazione: quando una nazione 

viene trasformata in laboratorio nelle loro mani, ogni sopruso accettato dalle ignare pecore – che 
è solo una fase precedente di una 

successiva più acuta fase, fino alla totale distruzione dell’economia nazionale, l’alienazione dei corpi 

guerra d’Ucraina, venuta così propizia proprio a coprire la fine delle emergenze sanitarie, sta già 
essendo utilizzata per passare in sordina quella che è la continuazione di queste politiche, e il 

ll’agenda globalista, come la riforma del 
e, con il prolungamento della tessera verde, la definitiva morte dei diritti civili nella nostra 



ID Pay, il Green Pass aumentato. Cosa pianifica il governo Draghi 
(mentre ci distrae con la guerra h24) 
 
In principio era il coronavirus. Poi arrivarono il conflitto russo-ucraino, la proclamazione dello stato di 
emergenza per una guerra che avviene a duemila chilometri di distanza (caso unico nella storia della 
Repubblica) e la corsa agli armamenti. Nel mezzo, nel silenzio generale, il lavorìo sottobanco del 
ministero alla Transizione Digitale. 

 
Leggi attentamente qui: 

 
https://www.recnews.it/2022/03/03/rec-news-dir-zaira-bartucca-id-pay-il-green-pass-aumentato-cosa-
pianifica-il-governo-draghi-mentre-ci-distrae-con-la-guerra-in-ucraina-vittorio-colao-iran/ 
 

3/3/2022 
 

 

 

Da un commento in Rete: 

 
“Stiamo pensando ad una piattaforma per l'erogazione di tutti i benefici sociali, il nome provvisorio è ID Pay, 
tutto direttamente in digitale, addirittura in pagamento anticipato; senza bisogno di anticipare i soldi, venire 
riconosciuti nel punto vendita e ricevere l'ammontare di bonus e di voucher grazie alla piattaforma. E si può 
partire già da quest'anno, ha detto Kolao. ( ... ) La piattaforma notifiche verrà annunciata nel secondo 
semestre di quest'anno e permetterà di notificare i cittadini digitalmente (... ) Quando decidemmo di fare il 
Reddito di Cittadinanza - ha poi ricordato  - decidemmo di fare un conto digitale non fisico". (Ansa, 2/3/2022) 
 
Non amo accogliere con allarmismo tutto ciò che appare sulla stampa ma credo che almeno un paio di frasi 
meritino una riflessione più seria. Si dovrà dunque essere registrati su una non meglio definita "piattaforma" 
per ricevere il pagamento della pensione, di indennità, ecc. pena la perdita degli stessi? D'accordo, l'accesso 
sarà aperto a tutti gli aventi diritto indistintamente o si dovrà dimostrare di possedere determinati requisiti? 
Inutile dire che l'attuale stato di segregazione in atto in questa "repubblica" legittima il dubbio. Spero di 
sbagliarmi. E poi, perdonatemi, ma perché si dovrebbe "essere riconosciuti in un punto vendita?" Chi 
dovrebbe poi riconoscermi? Aboliamo dunque il contante perché la vecchia dicitura delle banconote 
"pagabili a vista al portatore" fa a pugni con la necessità di tracciamento e forse di contenimento 
della spesa individuale che, in tempi di emergenza permanente, dovrà essere paternalisticamente 
guidata dalla saggezza dello stato?  
Mi sento di dire che si tratta dell'ennesimo esempio di un governo e di una classe dirigente allo sbando più 
totale, alle prese con strategie sbagliate e che non fa altro che seguire affannosamente un'agenda 
straniera che percorre una strada sempre più stretta, checché se ne dica sull'eccezionale caratura 
del drago.  Ecco che la preoccupazione per una guerra più sentita a Roma che a Kiev ci distrarrà ancora 
una volta dall'esatta chiave di lettura degli eventi che ci "sorprenderanno" nel tempo a venire. 

 
 
 
 

Un’altra formidabile lezione di geopolitica ( altri contributi nei GRL-NOTIZIE FLASH  precedenti e qui:  
http://www.gruppolaico.it/2022/02/25/una-guerra-nella-guerra/   e qui: 
http://www.gruppolaico.it/2022/02/27/una-guerra-nella-guerra-2-un-festival-dipocrisia/ ) 
 
 

PROF. CONTRI: "STRANE ESPLOSIONI IN CITTÀ CON LABORATORI DI 
BIOTERRORISMO CONTROLLATI DAL PENTAGONO" 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=VPHHkFVSbPw 
 

2/3/2022 



Da leggere assolutamente 

 
Lettera aperta a tutti i "paladini della pace": dove eravate negli ultimi 8 
anni? 
 
La lettera di Marinella Mondaini, scrittrice, giornalista e traduttrice italiana a Mosca, a tutti i nuovi "paladini 
della pace" russofobi 
 

Leggi qui: 
 

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/esteri/343729/lettera-pacifisti-mondaini.html 
 

7/3/2022 
 
 
 
Non dimentichiamo mai “quanto ci vuole bene il governo”… 

 
Sotto i 65 anni i vaccini anti-covid aumentano il rischio di morte: lo 
studio postmarketing di Pfizer 
 

Leggi qui: 
 

https://www.francescadonato.eu/sotto-i-65-anni-i-vaccini-anti-covid-aumentano-il-rischio-di-morte-lo-
studio-postmarketing-di-pfizer/ 

 
 
 
 
Che strano paese è l'Italia! Parlano i premi nobel e scienziati e gli danno dei rimbambiti...a gente che 
non capisce niente di scienza e di sanità viene dato il potere di gestire emergenze sanitarie! Con tutti 
i covidioti che abbiamo questo ci meritiamo. 

 
Speranza: Fermi tutti. Non si tolgono le restrizioni, ci vogliono i piedi 
per terra. 

 
Vedi e ascolta: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=SKtL9WgsSh0 

 
6/3/2022 

 
 
Crisanti diventa un "No Green Pass": Facciamo circolare il virus 
d'estate...che è meglio..." 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=sW79cHw9pgg 
 

6/3/2022 
 



È nato il Comitato di Liberazione Nazionale!
 
È nato il Comitato di Liberazione Nazionale! Il simbolo del nuovo CLN è l’ape operaia e lavoratrice per il 
bene comune, in una Repubblica “fondata sul lavoro” che al presente nega il diritto di lavorare ai tanti 
che non si sono piegati al liberticidio della certificazione Covid.

Fra i promotori del nuovo CLN, ci sono talune delle figure più significative della 
anni di pandemia, nei cui confronti l’attacco neoliberista si è scagliato, facendo strame dei diritti fondamentali 
ed irrinunciabili, come la dignità personale e l’uguaglianza formale di fronte alla legge.
Alla partecipazione a titolo personale, si sono affiancate le associazioni e i comitati sul territorio. Fra le prime 
organizzazioni che hanno comunicato la propria adesione si annoverano FederAzione,
Resistenza Radicale, Federazione Rinascimento Italia, C
La Cooperativa di mutuo soccorso Generazioni Future si è provvisoriamente messa a disposizione come 
incubatore. Dall’annuncio del CLN avvenuto a Torino l’8 dicembre scorso, 25.000 persone hanno aderito.
Stiamo ora strutturando un sito web del CLN e a
breve informazioni sulle iniziative di resistenza e protesta sui territori. Stiamo organizzando i caucus di 
piazza per completare il Consiglio dei coordinatori nazionali e individuare tutti assieme i referen
provinciali al fine di garantire un adeguato coordinamento territoriale.
 

 

 

 

Petizione online- L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 
mercenari 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form
 
La guerra in Ucraina rischia di somigliare alla guerra in Siria, con combattenti provenienti da decine di paesi 
esteri. Noi firmatari di questa petizione ci opponiamo a questa decisione sciagurata del governo 
Draghi che getterà ulteriore benzina sul fuoco della guerra in Ucraina.

 
 
 
 

Leggi “GLR-NOTIZIE

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

SENTI IL DOV

È nato il Comitato di Liberazione Nazionale! 

È nato il Comitato di Liberazione Nazionale! Il simbolo del nuovo CLN è l’ape operaia e lavoratrice per il 
in una Repubblica “fondata sul lavoro” che al presente nega il diritto di lavorare ai tanti 

che non si sono piegati al liberticidio della certificazione Covid. 

 

Fra i promotori del nuovo CLN, ci sono talune delle figure più significative della resistenza di questi ultimi due 
anni di pandemia, nei cui confronti l’attacco neoliberista si è scagliato, facendo strame dei diritti fondamentali 
ed irrinunciabili, come la dignità personale e l’uguaglianza formale di fronte alla legge.

e a titolo personale, si sono affiancate le associazioni e i comitati sul territorio. Fra le prime 
organizzazioni che hanno comunicato la propria adesione si annoverano FederAzione,
Resistenza Radicale, Federazione Rinascimento Italia, CARC.  
La Cooperativa di mutuo soccorso Generazioni Future si è provvisoriamente messa a disposizione come 
incubatore. Dall’annuncio del CLN avvenuto a Torino l’8 dicembre scorso, 25.000 persone hanno aderito.
Stiamo ora strutturando un sito web del CLN e adeguati canali di comunicazione
breve informazioni sulle iniziative di resistenza e protesta sui territori. Stiamo organizzando i caucus di 
piazza per completare il Consiglio dei coordinatori nazionali e individuare tutti assieme i referen
provinciali al fine di garantire un adeguato coordinamento territoriale. 

L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 

 
Firma al link: 

 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form

di somigliare alla guerra in Siria, con combattenti provenienti da decine di paesi 
Noi firmatari di questa petizione ci opponiamo a questa decisione sciagurata del governo 

Draghi che getterà ulteriore benzina sul fuoco della guerra in Ucraina. 

OTIZIE” e “ GLR-NOTIZIE FLASH”  precedenti  qui
 

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 

 
INFORMAZIONI DI RESISTENZA 

 
http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/

 
 

IL DOV ERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

È nato il Comitato di Liberazione Nazionale! Il simbolo del nuovo CLN è l’ape operaia e lavoratrice per il 
in una Repubblica “fondata sul lavoro” che al presente nega il diritto di lavorare ai tanti 

resistenza di questi ultimi due 
anni di pandemia, nei cui confronti l’attacco neoliberista si è scagliato, facendo strame dei diritti fondamentali 
ed irrinunciabili, come la dignità personale e l’uguaglianza formale di fronte alla legge. 

e a titolo personale, si sono affiancate le associazioni e i comitati sul territorio. Fra le prime 
organizzazioni che hanno comunicato la propria adesione si annoverano FederAzione, il Sindacato Fisi, 

La Cooperativa di mutuo soccorso Generazioni Future si è provvisoriamente messa a disposizione come 
incubatore. Dall’annuncio del CLN avvenuto a Torino l’8 dicembre scorso, 25.000 persone hanno aderito. 

deguati canali di comunicazione per poter dare a 
breve informazioni sulle iniziative di resistenza e protesta sui territori. Stiamo organizzando i caucus di 
piazza per completare il Consiglio dei coordinatori nazionali e individuare tutti assieme i referenti regionali e 

L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form 

di somigliare alla guerra in Siria, con combattenti provenienti da decine di paesi 
Noi firmatari di questa petizione ci opponiamo a questa decisione sciagurata del governo 

precedenti  qui: 

documenti/ 

ERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 


